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La Cassazione approva Bologna 

Leuittime 
le accuse 

Respinto un ricorso dell'ideologo nero Si-
gnorelli - Concessi altri 5 giorni a Tortora 

ROMA — Confermata la le
gittimità del mandati di 
cattura contro Llclo Gelll e 
Paolo Slgnorelll, accusati 
nell'ambito dell'Istruttoria 
sulla strage di Bologna. 
Concessi altri 5 giorni di 
tempo ad Enzo Tortora por 
notificare al suol computa
ti l'istanza di elegittlmo so
spetto! volta a trasferire da 
Napoli 11 processo d'appello 
alla camorra. Le decisioni 
della Cassazione sono state 
annunciate ieri sera verso le 
19, al termine della camera 
di consiglio. Le ha prese la 
1* sezione penale, presiedu
ta da Corrado Carnevale, su 
conforme richiesta del pro
curatore generale Ezio Ian-
nelll. È lo stesso collegio — e 

10 stesso presidente — che 
In questi giorni sono stati al 
centro di perplessità e pole
miche In seguito alla deci
sione di annullare gli erga
stoli Inflitti in Corte d'Assi
se al fratelli Greco per l'o
micidio del giudice Chinni-
cl, e per altre discusse sen
tenze In tema di mafia, stra
gi ed eversione. I senatori 
comunisti dell'Antimafia, 
In particolare, avevano ri
volto un'interrogazione a 
Martlnazzoli «per conoscere 
11 testo Integrale di tutti 1 
provvedimenti emessi dalla 
1* sezione penale negli anni 
1985 e 1986, sino al 4 giugno, 
In procedimenti aventi ad 
oggetto Imputazioni di as
sociazioni per delinquere ed 
associazioni per delinquere 
mafiose; e altresì, per ogni 
provvedimento, la composi
zione della sezione e 11 pare
re del Procuratore genera
le*. 

Lido Gelll. capo piduista, 
e Paolo Slgnorelll, leader 
storico dell'eversione di de
stra, erano stati Incriminati 
dal giudici istruttori di Bo
logna, Vito Zlncanl e Sergio 
Castaldo, che 1*11 dicembre 
scorso avevano emesso una 
raffica di mandati di cattu
ra (17 In tutto) contro pre
sunti mandanti ed autori 
della strage alla stazione del 
2 agosto '80, che causò 85 
morti e 200 feriti. Signorelli 
fu accusato di strage e ban
da armata: sarebbe stato l'i
deatore-organizzatore del 
massacro, assieme ad altri 
neofascisti. A Llclo Gelll, in
vece, fu contestata .sempli
cemente» la creazione di 
una associazioni sovversiva, 
per quanto finalizzata alla 
strage, la quale — basata su 
una struttura segreta di mi
litari e civili — operava tra
mite attentati ed omicidi 
•nell'ambito di un progetto 

teso al condizionamento de
gli equilibri politici ed al 
consolidamento del potere 
di forze ostili alla democra
zia». Associazione compo
sta, tra gli altri, dal faccen
diere Francesco Pazienza, 
dagli ufficiali del Sismi de
viato Pietro Musumecl e 
Giuseppe Belmonte, da altri 
ambigui personaggi, ed in 
rapporto con ambienti della 
Cia e di altri servizi segreti 
stranieri. I giudici bolognesi 
avevano compiuto un gran
de sforzo di rilettura dell'in
tera strategia della tensione 
e del condizionamento poli
tico in Italia, concludendo 
per l'esistenza di un unico 
filo e di un costante nucleo 
di .utilizzatori» di stragi ed 
attentati neri, dagli anni 70 
ad oggi. Gelli e Signorelli — 
11 primo latitante, il secondo 
in carcere — si erano rivolti 
alla Cassazione (dopo un 
inutile ricorso al .Tribunale 
della libertà») sostenendo 
d'essere vittime di montatu
re e volontà persecutorie, 
giudicando infondati ed im-
motlvati i mandati di cattu
ra decisi a Bologna. La Cas
sazione è stata, in questa oc
casione, di parere opposto. 
Ed ora il lavoro dei magi
strati bolognesi può appro
dare finalmente al rinvio a 
giudizio di Gelli e soci, già 
richiesto ai giudici istrutto
ri dalla recente requisitoria 
del sostituto procuratore Li
bero Mancuso, e previsto fra 
breve. 

Più semplice ti caso di En
zo Tortora. I suoi legali, al
l'inizio del processo d'appel
lo, avevano presentato un'i
stanza di legittimo sospetto, 
per spostare 11 dibattimento 
in una sede giudiziaria «più 
serena» di Napoli. La legge 
prevede che, nel giro di 5 
giorni, l'istanza debba esse
re notificata, a cura di chi la 
propone, a tutte le parti del 
processo. Essendo 1 colmpu-
tatl di Tortora 191. sparsi in 
51 carceri diverse, l'ex pre
sentatore non aveva fatto a 
tempo ad informare 7 di essi 
nei termini previsti. L'istan
za rischiava, di conseguen
za, di decadere automatica
mente. La Cassazione, rite
nendo che questa norma 
«temporale» fosse stata pen
sata per processi normali, 
con pochi Imputati, ha con
cesso altri 5 giorni a Tortora 
per ultimare le modifiche 
mancanti. La decisione vera 
e propria sul .legittimo so
spetto» è prevista Invece a 
fine mese. 

Michele Sartori 

OGGI 
Mentre il nuovo presidente manifesta soddisfazione,, si intrecciano i commenti 

Ancora aperto il «caso» Waldheim 
Si dimette il cancelliere Sinowatz 
pagando per l'insuccesso socialista 
Alla guida del governo andrà l'attuale ministro delle finanze Franz Vranitzky - Le ragioni della perdita di 
consensi, i compromessi, le esitazioni - Ora la parola d'ordine è: «Dimenticare» - L'eco delle proteste 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Il cancelliere 
Fred Sinowatz ha dato le di
missioni. Alla guida del go
verno austriaco sarà desi
gnato, lunedì prossimo, 
Franz Vranitzky, finora mi
nistro delle Finanze. La noti
zia è ufficiale dal pomeriggio 
di ieri, quando la direzione 
della Spo, il partito sociali
sta. riunito in seduta straor
dinaria, ha accettato le di
missioni di Sinowatz dalla 
carica di cancelliere, che oc
cupava dal 1983, dopo che 
aveva raccolto la non facile 
eredità di Bruno Kreisky. Si 
è trattato del primo episodio 
dell'-era Waldheim», la testi
monianza di quanto l'elezio
ne del candidato dal passato 
nazista alla presidenza della 
repubblica sia destinata a 
modificare gli equilibri del
l'Austria, precipitando una 
crisi forse più che politica. 

L'abbandono di Sinowatz, 
che resta però presidente del 
partito, ha fatto sensazione. 
Ancora domenica sera, il 
cancelliere aveva smentito le 
voci che lo volevano dimis
sionario nel caso di una vit
toria di Waldheim, appog
giato dai democristiani, alle 
presidenziali. Cosi come era
no state smentite le previsio
ni di una crisi di governo do
vuta al ritiro dalla coalizione 
del partito alleato dei socia
listi, quello liberale della 
Fpo, i cui elettori, domenica, 
si sono riversati in grande 
maggioranza su Waldheim 
invece che sul candidato so
cialista Kurt Steyrer. 

1 motivi di una svolta così 
clamorosa vanno ricercati 

nella dura sconfitta di Stey
rer, che proprio da Sinowatz 
era stato proposto alla can
didatura per la presidenza, 
ma anche nel disagio che già 
da tempo serpeggiava tra le 
file socialiste. Una perdita di 
consensi dovuta alle esita
zioni del partito, agli scanda
li dei mesi passati, ai com
promessi inevitabili per 
mantenere l'alleanza con i li
berali e le loro spinte di de
stra, la -catalessi burocrati
ca» che, specie le generazioni 
più giovani, imputano al suo 
lungo esercizio del potere. 
Che cosa succederà? La coa
lizione Spo-Fpo dovrebbe re
stare in vita, pur se ci sono 
forti spinte tra i liberali per 
un rovesciamento delle al
leanze a favore del partito 
democristiano, la ovp, che 
canta vittoria per il successo 
del «suo» candidato alle pre
sidenziali. Ci sarà, inevita
bilmente, un rimpasto nel 
governo perché bisognerà 
almeno sostituire alla Fi
nanze Vranitzky, 49 anni, 
sposato, due figli, una lunga 
esperienza nell'amministra
zione bancaria, ministro 
dall'84. Parrebbe comunque 
esclusa, almeno per ora, l'i
potesi di elezioni anticipate, 
anche perché manca ormai 
meno di un anno alla sca
denza normale della legisla
tura. 

Al di là degli sviluppi poli
tici immediati che ha inne
scato, poi, resta l'altra faccia 
delibera Waldheim», quella 
forse che avrà le conseguen
ze più lunghe. La parola 
d'ordine dei suoi sostenitori, 
ieri, era quella di «dimentica-

VIENNA — Kurt Waldheim brinda alla vittoria con la moglie e le due figlie. In alto a sinistra, il nuovo primo ministro austriaco Franz Vranitzky 

re». 
Dimenticare le polemiche, 

le divisioni, la più feroce 
campagna elettorale nella 
storia dell'Austria. Il vinci
tore, appena eletto, aveva di
chiarato che è l'ora di «met
tere una pietra sul passato». 
Ha aggiunto che le critiche 
contro di lui non sono venute 
•dai governi», ma da «orga
nizzazioni private», da «certi 
cìrcoli» (è l'espressione con 
cui, ormai, la destra austria
ca chiama le organizzazioni 
ebraiche), dalla «mafia delia-
stampa». Non ritiene, perciò, 
che la sua elezione creerà 
problemi diplomatici, sem
mai querele in tribunale: «Ho 
dato mandato al miei avvo

cati di New York...». 
L'eco delle proteste, non 

tutte precisamente «private», 
che rimbalzavano dall'estero 
suonava ben diverso ieri. 
L'ambasciatore israeliano se 
n'è andato sbattendo la por
ta e non verrà sostituito. Il 
suo, probabilmente, non sa
rà l'unico vuoto alla cerimo
nia di Insediamento del pre
sidente, il 9 luglio. L'Austria 
ha un presidente dimezzato, 
non solo nella stima, ma an
che nelle sue funzioni dì rap
presentante del paese all'e
stero. 

Se gli elettori che lo hanno 
votato, la óvp che lo ha por
tato alai vittoria, contano sul 
fatto che le polemiche prima 

o poi si sopiranno, una parte 
di coloro che lo hanno com
battuto si rifugia invece nel
la autoillusione del «forse è 
meglio così»: se Waldheim 
fosse stato sconfitto, il «caso 
Waldheim» sarebbe stato di
menticato. Da presidente è 
più «utile»: promemoria vi
vente, in Austria e fuori, di 
quei conti con la propria sto
ria che gli austriaci non han
no mai voluto fare. Un im
proprio catalizzatore di au
tocoscienza. 

Sarà, ma dove sono, oggi, 1 
segni di questa presa di co
scienza collettiva? Al di là di 
certi ambienti intellettuali, 
da cui sono venute riflessio

ni degnissime, non pare di 
coglierne molti. Non nel par
tito socialista, che forse con 
la sua crisi paga anche que
sta assenza, ma neppure tra 1 
ranghi di quel fenomeno «in
novatore» e di «rottura con il 
passato» che dovrebbero es
sere i Verdi. Per oltre metà, 
gli elettori che al primo tur
no del 4 maggio votarono per 
la candidata «verde» Freda 
Melssner-Blau stavolta, 
tranquillamente, hanno vo
tato Waldheim. 

Le inquietudini, 11 rifiuto 
si sono espressi semmai nelle 
astensioni o nel voto bianco 
o nullo. A Vienna è andato 
alle urne solo 11 71% degli 

elettori, e in tutta l'Austria 
1*87,3 che è poco se si consi
dera che in molti Lander l'e
sercizio del voto è obbligato
rio. Le schede non valide so
no state più del 3%, con pun
te particolarmente alte nella 
capitale. 

E il segnale di una prote
sta, di una rivolta sotterra
nea. Ma il suo obiettivo non è 
soltanto il presidente dal 
passato nazista, il Grande 
Bugiardo. È anche 11 Partito 
socialista, che ha comincia
to, Ieri, un'autocritica che 
non sarà nò facile né Indolo
re. 

Paolo Soldini 

ROMA — Controverse, imbarazzate, qualche 
volta sofferte, in alcuni casi di decisa con
danna e in altri di aperta soddisfazione, le 
reazioni nel mondo per l'elezione di Kurt 
Waldheim a presidente dell'Austria. 

La Commissione esecutiva della Cee non 
ha Inviato per ora alcun messaggio di con
gratulazioni al neo-eletto, voci in questo sen
so sono state seccamente smentite. La stessa 
smentita è venuta dalla presidenza olandese 
del consiglio dei ministri, che ha affermato 
di non aver inviato alcun messaggio a Wal
dheim. 

Andreotti, interrogato durante la sua visi
ta in Irlanda insieme al presidente Cossiga, 
ha detto di non capire come mai la questione 
delle responsabilità di Waldheim non fosse 
mai venuta alla luce quando questi era se
gretario dell'Onu. «Ne faccio una questione 
di metodo — ha aggiunto —. La questione di 
fondo non la conosco, perché non ho visto 
nessun documento, né a favore né contro». 

Durissima la condanna di Israele. Il gover
no di Tel Aviv ha richiamato il suo amba
sciatore a Vienna per consultazioni, dopo che 
il portavoce del ministero degli esteri aveva 
espresso «dispiacere e disappunto» per l'avve
nuta elezione. Il governo starebbe esaminan

do l'ipotesi di ridurre la rappresentanza di 
Israele in Austria a livello di incaricato di 
affari. 

Anche la reazione di Washington all'ele
zione di Waldheim è stata fredda. Il presi
dente Reagan ha Inviato la «normale lettera 
diplomatica» di congratulazioni, come ha 
detto il portavoce Larry Speakes. «Kurt Wal
dheim — ha annunciato domenica sera il di
partimento americano della giustizia — co
me vincitore delle elezioni presidenziali au
striache sarà autorizzato a recarsi negli Stati 
Uniti, anche se i suol legami passati con i 
nazisti lo collocano in una lista di stranieri 
indesiderabili nel paese». 

Nessuna reazione ufficiale per ora in Gran 
Bretagna. Due deputati dell'opposizione 
hanno comunque invitato il governo a impe
dire l'ingresso nel paese al neo-eletto presi
dente austriaco a causa del suo passato nazi
sta. «Che gli austriaci abbiano ritenuto con
gruo eleggere un paria politico come loro 
presidente è triste per loro, ma le indagini sul 
suo sordido passato certamente continue
ranno», ha detto il deputato laburista Grevil-
le Janner. 

«Waldheim ha comunque mentito», so
stengono le comunità ebraiche italiane In 

Israele richiama 
il suo ambasciatore 

Sconcerto 
e crìtiche 
nel mondo 

dopo la 
scelta 

austrìaca 

una nota apparsa sul loro mensile di infor
mazione, nel quale si soffermano sugli «in
quietanti interrogativi sugli aspetti della vi
cenda». 

Controversi l commenti in Francia, all'in
terno dello stesso governo. Il primo ministro 
Jacques Chirac ha so stenuto di non avere 
•alcuna prova decisiva» sulle responsabilità 
di Waldheim durante il nazismo, e quindi di 
non intendere «ingerirsi nella politica inter
na di un paese amico». Al contrario, il mini
stro per i diritti umani Claude Malhuret ha 
affermato in un'intervista che a suo parere la 
Francia dovrebbe decidere di non ricevere il 
nuovo presidente austriaco. «Non abbiamo 
prove sulla sua attività, ma abbiamo in ogni 
caso la prova che egli non ha fatto ciò che 
aveva detto», ha affermato Malhuret. 

Unanimemente negativi, invece, i com
menti della stampa francese. «L'Austria — 
commenta il socialista "Le Matin" — sarà 
dunque presieduta da un uomo che ha na
scosto il suo passato, che, una volta sma
scherato, l'ha utilizzato per far vibrare la fi
bra nazionalista di una parte del suo paese». 

A congratularsi con Waldheim si è invece 
affrettato il presidente della Rfg Richard 
von Weizsaecker seguito dal cancelliere Hel
mut Kohl. Ma il primo dirigente della Rfg a 

dimostrare il suo compiacimento a Wal
dheim è stato, non a caso, Franz Josef 
Strauss, presidente del land bavarese e lea
der della Cdu. 

Anche il governo svizzero ha Inviato le sue. 
felicitazioni a Waldheim, ma la stampa elve
tica non ha lesinato le sue critiche al nuovo 
presidente austriaco. 

All'esiguo coro delle reazioni favorevoli si 
è unita l'agenzia ufficiale sovietica Tass, che 
ha accusato «l'amministrazione americana e 
gli ambienti sionisti» di aver lanciato «una 
campagna di attacchi personali contro Wal
dheim» e di essersi «grossolanamente inseriti 
nella lotta elettorale per influenzare l risul
tati delle elezioni presidenziali austriache. Le 
basse manovre dei sionisti e del loro protet
tori nell'amministrazione americana sono 
fallite». 

Anche l'Ungheria ha fatto sapere che «ri
spetta la decisione del popolo austriaco e tale 
decisione devono rispettarla anche coloro 
che erano e sono contrari alla persona di 
Waldheim». 

Erich Honecker, presidente della Rdt, ha 
inviato un messaggio di felicitazioni di tono 
estremamente tiepido. 

La Siria ha inviato un messaggio di felici
tazioni al neoeletto presidente austriaco. 

La continua caduta del valore dei titoli ha drasticamente ridotto la capitalizzazione globale delle società quotate 

iorni la Borsa «polverizza» 50mila miliardi 
Dal 20 maggio scorso l'indice è 
sceso del 26% - Una autentica 

valanga di ordini di vendita 

MILANO — E il crollo. Alle 15.20. quando la Borsa di Milano 
ha finalmente chiuso una delle più travagliate sedute della 
sua storia. l'Indice Mib segnava una caduta del 9.17%. Un 
tracollo, se si considera che in ciascuna delle ultime tre sedu
te della scorsa settimana l'indice aveva perduto più del 3 per 
cento. Dalla punta massima, raggiunta il 20 maggio scorso 
(quando per Intenderci non bastavano 16.500 lire per acqui
stare una azione Fiat) il listino ha perduto il 26% del proprio 
valore. In linea teorica in queste giornate di ribassi il merca
to ha letteralmente polverizzato oltre 50.000 miliardi di lire: 
almeno di tanto è diminuita infatti, la capitalizzazione globa
le della Borsa. 

Che la giornata sarebbe stata funestamente memorabile lo 
si è capito fin dalle prime battute. Già dopo mezz'ora di 
scambi l'indice perdeva oltre 11 7%. Un'ora dopo, verso le 
11,30, l'8,7%. Alle 13 quasi il 10%: un crollo record, superiore 
a quello tremendo del 13 luglio '81 (-9.6%) e a quello recen
tissimo (il «giovedì nero») dell'altra settimana, quando si per
se Il 9.82%. 

Qualche anima pia Infine è Intervenuta almeno sul valori 
più sacrificati, e finalmente all'ondata delle vendite ha fatto 
riscontro anche qualche acquisto. L'indice Mlb ha guadagna
to qualche decimo, fino a fermarsi a quota 1.506. 

Uno dopo l'altro ben 18 titoli sono stati rinviati per eccesso 
di ribasso (una misura che scatta quando le oscillazioni di un 
titolo superano II 20%). Tra questi anche vittime illustri, a 
dimostrazione dell'ampiezza del sommovimento; da citare, 
per tutti, le Ifl privilegiate e le azioni risparmio Gemina e 
Snia. 

Tremende le mazzate subite da tutto 11 comparto degli 
assicurativi. Sono cifre che si commentano da sé: Lloyd 
Adriatico -22.7%: Italia -20.1; Previdente -20; Alleanza 
-17.4; Firs -16; Ras -14. Le Generali, le solide Generali, 
hanno perso solo l'3,2%. 

Ma anche negli altrf comparti la caduta è stata pratica
mente senza freni. Le Fiat hanno perso 11 6.9%; Mediobanca 
Il 9; la Cofide, la finanziarla di De Benedetti cne proprio Ieri 
teneva la sua assemblea a Torino, il 10% secco. E poi ancora 
Amalia ti 10.7 e Montedtson il 10,1. SI salva per così dire dal 

tiro al piccione il titolo Olivetti, che cede «solo» il 3.7%: si 
avverte in questa considerazione particolare l'aspettativa per 
le buone notizie che Carlo De Benedetti darà domani all'as
semblea deila società. 

Rispetto alle quotazioni massime del maggio scorso, le 
variazioni sono in molti casi semplicemente impressionanti. 
Le Fiat sono state vendute ieri a 11.890 contro un massimo di 
16.850; le Mediobanca a 222.400 contro un massimo di 
319.000; le Olivetti a 14.750 contro 20.600; le Montedison a 
2.814 contro 4.580; le Generali a 126.600 contro 177.000. E 
negli scambi dopoborsa la tendenza era ancora decisamente 
orientata al ribasso. 

Inutile, questa volta, cercare di individuare i! punto da cui 
è partito l'ordine di vendere. Sui tavolini degli operatori in 
piazza degli Affari si è abbattuta ieri mattina un'autentica 
valanga di ordini di vendita. E la provincia, la grande provin
cia fatta di tante decine di migliaia di risparmiatori, che letti 
sul giornali gli «assestamenti» dei giorni scorsi si è spaventa
ta. e ha deciso di correre ai ripari. E l grandi, questa volta, 
sono rimasti a guardare. 

Dario Venegoni 

E anche a New York 
c'è un crollo record 

NEW YORK — L'indice Dow Jones dei titoli Industriali della 
Borsa di New York è caduto ieri di 45.75 punti scendendo a 
quota 1840.15. il declino più forte in termini assoluti mai 
registrato nella storia della borsa. In una attività di vendite 
frenetica collegata ai contratti a termine sulle azioni che 
sono stati venduti ad un prezzo scontato rispetto agli Ìndici 
in contanti che li rappresentano. 

In termini percentuali si è trattato di un calo del 2,42 per 
cento, di poco inferiore cioè a! precedente calo del 2,50 per 
cento registrato 1*8 gennaio scorso, quando l'indice Dow Jo
nes chise al ribasso di 39.10 punti a quota 1526,61. 

«È arrivato il momento di vendere» 
così i «guru» hanno spento l'euforia 

MILANO — Adesso lo si ve
de bene: le scosse telluriche 
del giorni scorsi, che hanno 
portato l'Indice generale deh 
la Borsa di Milano a perdere 
In tre giorni circa II 10%, non 
erano che un avvertimento, 
sinistri scricchiolii premonh 
tori di una mazut ta ben più 
forte. L'indice Mlb, che ha 
come base 1.000 il valore del 
listino al 2 gennaio di que-

sfanno, è precipitato da quo
ta 2.003 (20 maggio) a quota 
1.506, In poco più di un mese 
ha perso il 26%. Il valore del
le azioni della Borsa di Mila
no è tornato alle quotazioni 
della fine del marzo scorso (il 
26 marzo, per la precisione. 
l'indice era ancora a quota 
1.478. e II 27 a 1.5-18). In altre 
parole, tutti coloro che han
no acquistato azioni dopo II 

26 marzo se vendono oggi ci 
perdono. E se hanno com
prato al massimi, attorno al 
20 maggio, oggi vendendo 
possono perdere fino al 26<% 
di quanto avevano investito. 
E forse fanno ancora un af
fare, perchè non è detto che 
domani non vada peggio. 

La Borsa alla fine fa valere 
le sue regole di sempre. E la 
regola prima della Borsa è 

che I piccoli risparmiatori, 
quelli che non hanno accesso 
alle informazioni di prima 
mano, entrano nel gioco 
sempre troppo tardi o scap
pano troppo presto. 

Ma che cosa è successo? 
Perchè si è rotto II giocattolo 
che faceva ricchi tutti? Da 
più parti si dà la colpa al go
verno, e alle polemiche sulla 
tassazione delle rendite azio

narle. I risparmiatori sì sono 
spaventati inutilmente, si di
ce. Finché dura l'incertezza 
circa le misure che si vorran
no prendere in campo fisca
le, la spinta a uscire dal mer
cato sarà forte. E certo se l'e
secutivo avesse assunto su
bito una posizione chiara sa
rebbe stato di gran lunga 
meglio. Ma quello 
dell'incertezza fiscale* ri
mane solo un pretesto. Oggi 
Il governo risponderà alla 
Camera alle interrogazioni 
sull'argomento, ma ancor 
prima di conoscere come an
drà a finire la questione una 
ondata di vendite senza pre
cedenti si è abbattuta su 
piazza degli Affari. 

La verità è che la Borsa 
perde quota semplicemente 
perchè era cresciuta troppo. 
Come nell'81, quando si con
cluse nel dramma l'avventu
ra di Guido Calvi; come altre 
volte prima ancora; come 
sempre quando la quotazio
ne del titoli perde ogni ag
gancio con 11 loro valore in
trinseco. Lo stesso Carlo De 
Benedetti, presidente delì'O-
livettl, ha ricordato Ieri di 
aver messo In guardia con
tro gli eccessivi rialzi: *una 
correzione del mercato — ha 
aggiunto — era indispensa
bile, ed è meglio che sia av
venuta oggi piuttosto che in 
futuro: E il presidente della 
Fiat, Giovanni Agnelli, ave
va a sua volta denunciato la 
'sopravvalutazione* di molti 
titoli del listino. 

Ma fino a questi giorni 1 
•fuochisti* non hanno man
cato di far sentire la propria 
voce, denigrando come di
sfattisti coloro che cercava
no di mettere sull'avviso l ri
sparmiatori. Memorabile, in 
questo senso, Il titolo in pri
ma pagina del Sole-24 Ore 
del 18 marzo scorso contro II 
ministro del Tesoro Goria. 
reo di aver dichiarato che 
per molti titoli quotali non vi 
era a suo avviso alcun rap
porto tra prezzo e valore rea
le. «La Borsa a Goria: poco 
sano sarà lei» titolava il gior
nale della Confindustna, a 
commento di un rialzo del li
stino. E quel giorno l'indice 
Mib era arrivato a quota 
1.450, non molto lontano, co
me si vede, dai livelli di oggi. 

E che dire del titoli e del 
commenti di queste settima
ne della Repubblica, tutta 
protesa a sostenere la tesi del 
*miracolo economico* (salvo 
poi sopprimere 1 consueti 
riepiloghi domenicali una 
volta giunta la resa del con
ti)? 

In verità più delle Illazioni 
sulle reali Intenzioni fiscali 
del governo hanno pesato In 
questi ultimissimi giorni due 
voci che gli operatori pren
dono da sempre estrema
mente sul serio: quella del
l'agente di cambio Isidoro 
Alberimi, autore di una let
tera al propri clienti In cui — 
alla fine del mese scorso — si 
In vita va a pensarci due volte 

prima di comprare alcunché 
In Borsa date le proibitive 
quotazioni; e quella di Marco 
Vitale, studioso di fama e 
presidente di una società che 
gestisce dei fondi di Investi
mento: *Perchi ha realizzato 
forti guadagni sulle azioni — 
ha scritto Vitale svi Sole-24 
Ore del 27 maggio — è venu
to Il momento di realizzare 
parte Importante di questi 
guadagni e di rimetterli sul 
reddito fisso». Una racco
mandazione che il mercato 
non si è fatta ripetere due 
volte. 

A vendere In effetti non 
sono stati solo l pesci piccoli. 
Alla fine di maggio, quando 
la Borsa toccava 1 massimi 
— é stato lo stesso Vitale a 
confermarlo — anche 1 fondi 
di investimento hanno ven
duto massicciamente, realiz
zando utili considerevoli, e 
lasciando la patata bollente 
in mano ad altri. E anche In 
questi giorni, anche ieri, tra 1 
venditori ci sono alcuni ge
stori di fondi: sono soprat
tutto gli ultimi arrivati, quel
li che hanno cominciato l'at
tività il mese scorso, e che 
sono stati costretti a com
prare al massimi, e che oggi 
rischiano di vedersi pubbli
cati sul giornali valori dei'*? 
loro quote Inferiori alle no
minali 10.000 lire. Anche per 
1 fondi è finita l'età dell'oro, e 
comincia quella della lotta 
per la sopravvivenza. 

d.v. 
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